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ULA (GUERRA 

) “illustrate L'anng chesta per finire: non avrà certo 
i della Vita ‘la fortuna di veder finita Ja guerra colos- 
cui ‘questa ‘salé che poco dopo la metà del suo corso 
‘si accendeva fra le due maggiori potenze 
so il vol. °° d'Europa. Questa ; durata di una ‘guerra 
la. che’ tutti, appunto. per le immense propor- 
e zioni con cui s'iniziava, giudicavano dover 


essere brevissima, ‘è già una smentita ai 
“calcoli ed alle previsioni fatte. i 

La guerra d'italia era, durata, poco più 
d'un mese; la guerra.del 1866 con uguale 
e maggior rapidità era stata condotta a 


de, termine; lo stesso si è potuto credere per 
3 gs un. momento dovesse avvenire per la guert'a 
cat ira la Francia e la Germania. Poco dopo; 
$ compieio, ‘un mese che la guerra fu dichiarata, la 
"A catastrofe. di Sédan faceva crollare, l'im- 


pero ‘e rendeva» prigioniero tutto l'esercito 
francese. Alla Francia non resfava più che 
+ Sig rev: aprire sese | 
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stioni che sorgevano ;e .polevano compli- 


\Learsi, colla guerra, franco-tedesca, avea an- 
che per di, più il carico di condurre a fine 


‘ la soluzione del quesito interno tedesco che 
Lora pare «suggellato. colla proclamazione 
‘dell'impero ‘e col sacrificio: volontario: che 
(di sè hanno fatto tutti i princjpi è sovrani 
indipendenti della Germania. 

!'- È destino, che le due, nazioni le, quali 
i.operarono..la. loro. unificazione nel breve 
trascorso di questiranni per sempre me- 


‘|'morabili, abbiano fenuto una ‘via così di- 


versa. Il conte Cavour spiegò la bandiera 
‘della libertà, ilconte di Bismarck quella 
della forza. La Germania, ebbe  principal- 
mente a.sussidio il patriotismo dei prineipi, 
mentre l'Italia dovette fidare esclusivamente 
su quello dei' popoli. 
* Ma questo‘ studio non entra per ora 
nelle nostre idee è lo tronchiamo. 
Mentre il ‘conte di Bismarek con im’at- 
tività ed abilità prodigiosa conduceva in 
mezzo al frastuono di un accampamento 
tulta questa mole di affari e ritrovava quasi 
per. miracolo quella energica salute chela 
quiete di Varzin non gli avea saputo do- 
nare; il conte Moltke dall’ altra dirigeva 
con una sapienza ed una fortuna che par- 
rebbe ineredìbile, Ja più grandiosa opera- 
zione militato he-maisiasiideata. Noi non 
ci azzardoremo a giudicare se il concetto 


nai, le guardie municipali, llappendi- 
cista dell’Opinione ;V amico‘ Biaggi apperdi- 
dista dell'/talia! Nuova; il pompiere del Fan- 


1] fulla ‘evtne figli d’Albione,' Venuti «ad ‘onorare 


la Puonainemoria dAnvia Bolena? 
to Fui dunque uno spettacolo in famiglia; pa- 
steva on ricevimento in casa di monsieur Chou- 
/ i due impresari. della «Pergoli, Boe- 


l'inno‘ Bolena era aspettata con grande curio- 
sia Più ‘ehe Ja ‘curiosità potè: il ‘pensiero di 
rispariniar tre tiro, 'elié ‘anto costa il biglietto 
(l'ingresso alla-Pergola, 10! se piacerà; se sura 
proprio uno. spettacolo 00” fiocchi, Sirenio ta 
iempo' per la' seconda! rappresentazione. Eeco 
“ilrgionamento che il pubblico fa spesso. E ho 
pure osservato clie il pubblico; quand'è scarso, 


Conservatorio di Napoli. 


ma iersora, | quafidu 
è ‘suo troho 


musicale, impugi e à ni 
pe quale par incomi Wera ‘alla Per- 


ui 


centinaio di persone, compresi i Reali 


si mostra più dispesto all’indulgenza. Povero 
impresario! è tanto sventurato, che sarebbe 
erudeltà ‘il gettare a ' terra lo spettacolo ! Po- 
| veri artisti! Vanno ineoraggiati; non foss'al- 
roy per compensarti della fatica di cantare alle 
panche! E per tal guisa, batti ti e batti mi, 


| sia buono. forse sarebbe droppo presto ie 
deciderlo,; ma. l'esettizione certamente ‘né 
è stata maravigliosa. Un esercito, numeroso 
al punto da rappresentare quasi tuttavla 
nazione in armi, disteso su di una super 
ficie immensa, ‘in terreno nemico e (che 
pure mai non ebbe nè ‘a restare sprovvi- 
sto di munizioni, nè a soffrire un rovestio 
di qualche entità, si può dire che offre il 
non plus ultra dell’arte militare per quanto 
adesso le strade ferrate, .il telegrafo e tutte 
le altre agevolezze di comunicazioni ren- 
dano più facile quello. che în altre condi= 
zioni sarebbe stato impossibile. 

La guerra non pertanto non sì &potuta 
finire, e come abbiamo detto in principio, 
al finite di quest'anno, vale a dire cinque 
mesi dopo essersi incominciata; non si 
vede nemmeno quando finirà! Parigi ‘ha 

to più di quanto sì supponeva, è 
colla sua resistenza ha permesso, ha dato 
tempo. e. modo di creare qualche. nucleo 
di: forze nel resto. della:;Francia o. forze 
nomi perfettamente ‘disciplinate ed ègguer- 
tite, incapaci perciò di lottare vigorosa 
mente conico le schiere fortissime  te- 
desche ,..ma..che pure tengono la .cam- 
pagna; battute due, tre volte, si rifanno e 
bastano ‘a tenere in moto e ad affaticare 
‘l'esercito invasore/Se anélie Parigi fosse co- 
stretto a cedere, non vediamo così néttò che 
la guerza sia finita. Il governo francese. ha 
mostrato di sapersi trasportare abbastanza 
agevolmente da ‘un’ Inogo all’altro. perchè 
sì possa prevedere una ' continuazione di 
ostilità, alle quali Ja Germania incomincia 
ad essere dolente, di dover far, fronte, 
perchè non vede di contro .il. guadagno 
‘ché può fare in conseguenza di vosse. 

AI giorno d'oggi, la Germania, che ha 
giù messo nel suo preventivo T*acquisto 
dell'Alsazia e; della ;Lorena, più un’inden- 
nità pecumiaria di uno sterminato numero 
di milioni, non ha più nella continuazione 
della guerra quell’ allettamento che nasce 
dall'idea di più grandi conquiste, di più 
lauti compensi., La soddisfazione, di. gua- 


dagnare delle grandi battaglie Ja provò! 
che cosa ‘può ‘sperare da nuove vittoriè? 


Altre provincie ed altri milioni? Noù par 
più possibile. ed anzi quanto più le de- 
vastazioni. continuano , conseguenza dolo- 
rosa, ma-:pure uasi inevitabile di una 
guerra che si combatte con tanto furore, 
di altrettanto si diminuisce l'ampiezza di 
quell indennità pecuniaria ele si poteva 
pretendere dalla Francia, quando sia de- 
finitivamente obbligata ad’ acceltare. la 
pace: Dopo Sédan: si. parlava di: cinque 
miliardi ‘cd ‘ai tedeschi sembravano ancor 
pochi; in oggi abbiamo sentito a mettere 
innanzi: la cifra di mille dugento milioni, 
evi ha gente che sostiene essere impos= 
sibile che siano pagati, 

Nom parliamo nemmeno del caso in cui 
l’esercito tedesco fosse costretto a levar 
l'assedio di Parigi, ciò che sinora si pre- 
senta come fuor del probabile, sebbene le 
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e batti mi e batti e batti e alti e batti, si 
improvvisa ùn piccolo trionfo per l’opera, per 
gli artisti, per tutti quanti. Così è avvenuto 
*per VAnna Bolena, rappresentata ier sera al 
teatro degl’Immobili. Cento persone se'ne di- 
chiararono soddisfatte. È ben vero che qualche 
(volta ‘cento elettori bastano a nominare un de- 
putaig, il quale, col'suo voto, può decidere Je 
sorti della patria, ; 3 
Anna Bolena fu per molti anni considerata 
come una delle migliori opere del Donizetti. 
Il tempo. è giilantuomo e la collocherà al posto 
che-Je' spetta. Essa nori merita di essere. con- 
dannata ‘all’ oblio, ma neanche viene in prima 
linea coi capolavori di quel grande maestro. 
Non è da porsi acennto alla Lueîa di Lammer- 
moor; alla Lucrezia Borgia, alla Favorita, eva 
piuttosto ih compagnia della Gera diVergy 
opera che.si regge tuttora senza essere uno 
spartito di prim'ordine. Nell” Anna Bolena, 
come. nella Gemma, la vena melodica” è ricca, 
abbondante, freschissima, ma, come in molte 
altre ‘opere di quel tempo, più ‘che un dramma 
lirico, si ha un'aceademia di pezzi musicali. 
Jo ‘intendo benissimo che' questo sistema otte- 
nesse favore quando ciascun cantante era, per 
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-natori e di tutti coloro che col loro Ja- 


‘anche dire che la lode è meritata. 


‘pensieri melodi 
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SFIOPO La ROVELLO 


sortite: fatte. dalla guarnigione siano» state 
tanto vigorose’ da allargare il cerchio di 
ferro..da cui la capitale della Francia era 
circondata. T 

In questo stato di cose, l'Europa, che 
soffre e. teme, non ha proprio nulla ;a fare? 

“E difficile» mettere lo sguardo nei.se- 
gretì dei zabinetti, e bisogna ‘confessare 
che in questo secolo, nel quale tutti imi- 
histri pubblicano i loro -dispacei appena 
sono spediti, succede tante volte che se ne 
sa meno. di quando tutto tenevano segreto. 
L'Europa evidentemente ‘è \divisa: in tre 
camipi ‘distinti. 1 ‘due‘combattenti formano 
il primo ; la Russia, Ja quale” sa; quel ‘che 
vuole e-dove va, costituisce il secondo; 
Ìl resto, ché più ‘o menò teme è certa- 
mentesofre per questa guerra ormai, troppo 
protratta, guarda all’ Ingbilterra, come 
quella che più degli altri è capace - d’ini- 
nizialiva perchè: potente, che è minacciata, 
e patisce i danni di questa guerra. E, 
guardando a quesl’Inghilterra ché tanto si 
mostra, rassegnata ai voleri del destino, 
vi si rassegnano anch'essi. L'esempio dei 
grandi è potentissimo. Quando Carlo IX 
ed il duca di Guisa andavano a messa 
futtè le mattine; tutti gli ‘altri eecelsi per- 
sonaggi che facevano loro corona avevano 
il-libro delle preghiere sotto il braccio e 
la corona attaccafa' alla vintura. 


tte ia» Gino 


Ci scrivono daTorino che il tempo per- 
verso di questî giorni ha: ritardata, se 
non mandata’ a vuoto del tutto , la festa 
dlel tutto intima che si voleva fare pel 
compiuto traforo ‘ilel Cenisio. Noi non vo- 
gliamo sbarazzarei con nn ditirambo di 
questo argomento che fa onore al nostro 
secolo ed.alla' patria nostra. Abbiamo de- 
gli ‘amici in quel lumgo sotterraneo chie. ci 
daranno note ed osservazioni esatte è pre: 
ziose:, e ne faremo nostro pro, Intanto 
vorremmo che la festa. progettata avesse 
luogo, e'se‘a noi fossé lecito di stenderé 
la nofa dei brifidisi da farsi ,, vorremmo 
che sopratutto non fossero dimenticati que- 
sli tre: 

Primo, vorremmo. ché si propinasse alla 
scienza rappresentata da quella: illustre 
coorte d’ingegneri che attesero al lavoro, 
presieduti" dall'esimio ed ormai immortale 
Someiller..E sé, in appendice a questi cultori 
della scienza; si Arovasse il modo di far 
cenno ‘anche dell'intrepida ‘schiera dei mi- 


voro cooperarono. all'impresa, batteremmo 
con gran piacere le man 

Secondo, vorremmo che si bevasse in 
onore dell’antico Stato subalpino, ch’ebbe 
il coraggio di sottomettersi a tanta mole, 
e Jo vorremmo personificato specialmente 
in Cayour, Paleocapa e Menabrea, che fu- 
rono di quella grande impresa i più stre- 
nui ed autorevoli propugnatori.. Se dalle 
Stato subalpino la lode cliseendesse all f- 
talia tutta, che si associò. volonterosa e 
plaudepte all'opera poderosa , potrebbesi 


così dire, ‘un concertista. Il Donizetti, in im 
tempo della sua carriera, fu compiacentissimo 
per le esigenze dei virtuosi, e così’ nacquero 
parecchie opere ‘tutte d’uno stampo; tutte con 
una lunga filza di cavatine (undante e cada- 
letta) nel ‘primq atto, e di arie (di nuovo an- 
dante e cabaletta) nel secondo, tutte coi duetti 
ad un modo, colle strette dei finali del mede- 
simo genere. Codesto stile, che chiamerò con- 
venzionule, era, come feci osservare, com- 
pensato | dalla sche e dalla novità dei 
, e neppure dobbiamo cre- 
dere che \mancassero interamente i lampi di 
musica “drammatica, Di questi ne troviamo 
anche nell’ Anna Bolene, e basterebbe citare 
il celebre fetzetto, ma, ad ogni modo, nel 
complesso dell’opera, predomina il difetto so- 
vraccentiato. Lo ‘stesso. Donizetti seppe non di 
are il giogo e sottrarsi ‘a questa 
s ti verso i virtuosî, e, quando volle, 
trattò. il dramma in modo quasi insuperabile. 

Non ilisapprovo ‘pertanto la riproduzione 
dell’Anne Bolenag anzi più volte 1' ho consi- 
gliata io stesso; però mon m'iMudo sul valore 
dell'opera , fa quale , ben eseguita , può pia 
cere anche ai nostri giorni, ma non è certa- 
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Terzo, vorremmo che; non i +dimontico 
casse! la Francia.>Mila ‘Francia che quan- 


attuabilità ‘ di quel. pensiero gigantesco, 


in una giusta misura, lasciando a noi tutta 
intera la gloria di averlo tradotto nel fatto 
che ‘oggi  solennizziamo, Pensiamo che 
senza î soccorsi pecuniarii della - Francia, 
Noi avremmo trovato delle difficoltà finan- 
ziarie anche iori di quelle che ab- 
biamo avuto; rammentiamoci finalmente 
che se qualche scienziato francese ebbe 
dei dubbi sull'esito di quest'impresa, l’im- 
peratore .ne salutava fidente il compimento 
sin da due anni sono;méntre Noi, per mera 
distrazione e non ‘per altro certamente, 
non ce ne. siamo ricordati nemmeno un 
mese fa, quando già i colpi di martello 
dati da una parte si sentivano dalia parte 
opposta, 


———_rrr_rode——_____._ 
LA CONTINUAZIONE DELLA* GUERRA 
Leggiamo nel, Times, del 22: 


L'esercito tedesco non è esente ‘daî patimenti 
che l'inclemenza dell'inverno inflisse all’ esercito 
francese ‘in Russia (1814). Le perdite, la cui cifra 
venne consegnata al re Guglielmo sino alla metà 
del dicembre 1870, oltrepassano già di molto quelle 
che furono annunziate a Napoleone prima dell'ot- 
tobre ‘1812. Sino ad orà tutti i trofei di Wortb 
di'‘Sédan'e di Orléans non hanno potuto aprire 
ai tedeschi ‘le porte della capitate francese. AI- 
lorchè noi speravamo ancora che le nubi che pre 
cedevano lo stoppio della guerra, provocate dalla 
dichiarazione del duca di Grammont al Corpo le- 
gislativo, si dissiperebbero senza serie conseguenze, 
noi emettemmo l'opinione che un conflitto fra due +» - 
nazioni come la Francia e Ja Germania poteva 
avere per conseguenza Ja distruzione di mezzo 
milione di tomini. 

I rapporti prossiani fanno ascendere il numerò 
dei morti e feriti nella presente guerra, per quanto 
concerne dodici corpi e mezzo dei sedici corpi 
dell'esercito tedesco, ad un totale di circa 8 mila 
ufficiali e più di 67,000 soldati , il che equivale 
a 100,000 per tutto 1° esercito. Questa cifra non 
rappresenta Je fperdite' cagionate: dalle ferite ‘0 
dalle malattie negli ospedali, ovvero dalle conse- 
guenze dell’alterazione fisica di un gran numero 
di soldati. Ù 

D'altra parte; i francesi, ‘se prestiamo fede al 
nostro corrispondente di Bordeaux, hanno per 
duto meno di 50,000 uomini uccisi o feriti nelle 
ultime battaglie della Loira, senza contare 6,000 
feriti abbandonati nella loro ritirata «n tutta la 
strada fra Orléans ‘e Blois, * 
- Noi non siamo di coloro, i guali credono che 
il re vittorioso avrebbe dovuto arrestarsi a Sédan 
poichè egli aveva da fare con avversari che non 
proponevano nulla di preciso. I signori Fayre e 
Thiers ci hanno detto semplicemente quello 
non volevano consentire. Mail re di Prussia 
ineomineiare a sentire ch'è molto difficile ch 
possi sottomettere completamente la Francia senza 
rovinare la Gefmania. Dig sintomi, non di seo- 
raggiamento, ma di stanchezza, che manifestarono 
i francesi conquistatori di Mosca, si fanno notàre fia 
i tedeschi che assedilno Parigi, re Guglielmo può 
non temere calamità, Ma in unmodo o nell'altrò 
noi proviamo degli accessi di scoraggiamento né 
che in mezzo gl colmo dei nostri suecessi. D'altra 
canto il pericolo nasce talvolta dalla fiducia che 
c'inspira Una prosperità tion interrotta. Se il re 
di Prussia uscisse da Versailles è si prendesse 
la cura di leggere sul viso dei suoi solda men- 
tre il freddo è l'umidità li decimano quasi come 
le palle e le bombe, egli, che generalmente è 
creduto umano e sensibile, potrebbe essere indotto 
dai loro patimenti a ‘chiedersi se ciò c h'egli re- 
Clama come il giusto premio della Vittoria, non" 
potrebbe divenire oggetto di negoziati. 

Noi non oseremo insinuare quali condizioni do- 


a cui 
deve 
‘egli 
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mente uno di que’ monumenti artistici da pro- 
porsi a modello, come parecchi altrì lavori 
musicali richiamati în vita da qualche tempo 
in qua. Si riproducano pure le Anne Bolene 
e le Parisine per introdurre maggior. varietà 
nel repertorio dei nostri teatri; ma non met- 
tiamoci în capo che 
passo l’arte e.che gli 
qualclie utile ins mento. Le riproduzioni 
veramente utili all'arte sono quelle dellè opere 
che ancora aî nostri tempi servono a rimet- 
fere od:a mantenere la musica sulla buona 
via. Le opere di Cimar il Don Giovanni 
i Mozart, il Conte Ory di Rossi 


no ritrarne 


riprodurrarmo qualche opera 
Vestale, per esempio , 0 il Fernando Cor 
due capolavori, nei-quali la presente gen 
zione troverebbe moltissimo da imparare, 
Comunque sia, anche 1’ Anna Bolena fu udita 
con piacere. i 
sera, fino a che non ata la prima 
impressione prodotta dalla fluidità delle me- 


° . fare giungere, il materiale d'assedio. Parigi è. una 


‘ geîrente della scienza militare; esprimano la: loro 
* meraviglia che non siasi ancora cominciato a bom- 


| più grosso calibro, e ci bisognerebbe. avvicinare 


‘wrebbero essere mantenute come ragionevoli. L’es- 
senziale sarebbe che una delle parti. annunciasse 
ch’essa è disposta ad entrare in trattative, e che 
l’offerta fosse fatta con miglior modo da quella a 
. cui, questo passo richiederebbe il minor sacrifizio 
di amor proprio. Poco importa da qual parte la 
sorte della guerra si sia mostrata sinora favore- 
vole ; la stanchezza, della lottà si fa già sentire 
ad un grado uguale nell’uno 6 nell'altro dei bel- 
ligeranti. Quegli che crede essere in condizioni 
Migliori, può mostrarsi più premuroso di farla” 
* finita. Spetta alla Germania di emettere le. sue 
condizioni. Ch’esse siano o meno accettabili per 
la Francia, sarà sempre qualche cosa se potranno 
sembrare giuste ed. eque.al rimanente del,mondo. 


« Lo scopo delle visita dei prussiani a Ham 
era, dicesi, di proteggere le requisizioni che si 
facevano in loro nome nei comuni vicini. > 


Scrivono da Dieppe 18, ad un giornale fran- 
« Mercoledì passato, verso il mezzogiorno; i 
prussiani sono ritornati in gran: numéro per 
occupare la nostra infelice città, Non éra, più 
l'un semplice distaccamento; ma un vero: eser- 
cito che occupava almeno-40' chilometri sulla 
grande strada. Tutte queste truppe, ad; ecce- 
zione d’un corpo di fanteria, installato al .ca- 
stello, furono alloggiate presso gli abitanti di 
Dieppe, del Vollet, di Neuville, di Bracque- 
mont e di Grége. Vera purè in posto avan- 
zato a St. Martin-en-campagne. Questo. posto 
di 50 ulani fece durante tutta la notte pattu- 
glie nelle diverse comuni, dei. dintorni ; una di 
queste pattuglie-si avanzò sino a Brille-sur-Mer, 

< I prussiani fecero requisizioni di calzature, 
di effetti di vestiario e di denaro. Essi ‘hanno 
portato’ via tuttii sigari ed il tabacco della 
manifattura: 

« Il nemico: si è occupato durante il. pome- 
riggio di giovedì ad inchiodare:i cannoni: delle 
batterie ed a gettare in mare i forti della spiag- 
gia. Si possono vedére ancora quando la ina- 
réa è bassa queste bombe coniche. Mentre fa- 
cevano questa operazione hanno voluto proi- 
bire l’entrata del porto. A questo effetto essi 
hanno tirato dei ‘colpi di, fucile contro un ba- 
stimento da:guerra inglese, il quale nondimeno 
è entrato nel porto per proteggere i suoi na- 
zionali. Essi hanno pure tirato contro due bar- 
che' clie entravano nel porto. » 


La Freie Presse del 25 ha i seguenti tele 
grammi i. . g i 

« Pest, 24. —L’Ungarische Actionir dicè 
in un articolo sulla. Commissione :danubiana 
europea: @ La quistione danubiana formerà 
una parte del programma della Conferenza di 
Londra. ‘Il plenipotenziario austro-ungarico , 
conte Apponyi ha ricevuto le seguenti istru- 
zioni: Primo: La Conferenza di Londra: as- 
sumie il posto della Conferenza perpetua di Pa- 
rigi posta fuori, di attività ‘a. cagione della 
guerra ed. è quindi competente anche per gli 
affari della Commissione del Danubio. — Sé 
condo : La discussione della quistione danu- 
biana è una parte integrante della | quistione 
relativa alla neutralità del Mar Nero. — Terzo: 
Nel: caso in cui le stipulazioni. relative al Mar 
Nero venissero cambiate ovvero abolite, le di- 
sposizioni relative alla navigazione sul Danubio 
ed alla vigilanza delle foci dello ‘stesso, do- 
vranno essere assicurate con nuove cautele. — 
Quarto : Soltanto dopo aver. ottenuto la com- 
pleta garanzia delle ultime. disposizioni. - Au- 
stria-Ungheria, può rinunziare alla sorveglianza 
esclusiva delle foci del Danubio e soltanto a 
questa condizione consentirà ad un ‘cambia- 
mento del trattalò di Parigi. » 

« Berlino, 24. — Molti ufficiali in congedo 
s’inscrivono- per rientrare in servizio ;-ta-man- 
tanza di ufficiali è per ora coperta. 

« Londra, 23. — Secondo una comunica 
zione del Foreign-office Ja Conferenza sulla qui- 
stione. del. Mar. Nero, si riunirà il. 3. gen- 
naio 1871. 

« Monaco, 24. — Il Senato di questa Uni- 
versità ha inflitto un voto di biasimo alla Fa- 
coltà teologica per la sua dichiarazione all’ar- 
civescovo, relativa all’infallibità ed ha purere- 
cato il fatto a. cognizione. del ministro. del 
culto. 

« Berlino, 24. — Delbruck venne chiamato 
a Versailles per ricevere muove istruzioni di 
fronte alle difficoltà opposte dalla Baviera, non- 
chè sulla convocazione, del Reichstag: tedesco, 
ed alle elezioni: del Reichstag. Con lui parte.il 
presidente -della Camera dei signori, come Ja- 
tore dell’ indirizzo. Il gen. Vogel di Falcken- 
stein. si reca in Francia. » 


Scrivono da Berlino 24 alla Gazzetta di Co- 
lonia : ” 

« La risposta del governo lussemburghese 
è arrivata. Si assicura ch’essa è molto volu- 
minosa e non conta meno di quarantacinque 
pagine: Si è osservato a questo proposito, ‘che 
non è sorprendente che il signor di Bismarck, 
spaventato dal dover ‘leggere un. documento. 
tanto prolisso, abbia preferito. di sospendere 
per ora la polemica. » 


ed all’ Ovest. Non sarebbe impossibile che il ge- 
nerale Trochu sguarnisse. un bel. mattino la. sua 
fronte all’Est ed al Nord per concentrare tutte le 
sue forze dietro,i forti di Vanvres e di Montrouge 
onde fareruna sortita in massa, contro i nostri la- 
vori d'assedio. Allora saremmo costretti di ab- 
bandonare i nostri lavori a meno di non saccet- 
tare la battaglia sotto il fuoco incrociato. dei forti 
nemici. È 


siamo se lo vogliamo energicamente, noi trionfe- 
remo. Secondo rapporti sicuri che mi sono giunti, 
essi avrebbero subìto perdite considerevoli. Essi 
possono andare avanti soltanto colle maggiori dif- 
ficoltà. Ma si. deve. esser risoluti ai maggiori sa- 
grifizi, non lamentarsi molto e combattere sino 
alla morte. Nell interno regna dappertutto 1’ or- 
dine più meraviglioso. J governo della-difesa na- | 
zionale è rispettato ed tibbidito dovunque., > 


= 


del Lussemburgo sembra pacificamente termi- 
nato. La Prussia non né Hiopettrà la San 
lità, ma si astiene,dall’ occuparlo, e rimanda. 
alla conferenza di Londra sogni. ulteriore de. 
cisione. Secondo un. telegramma giuntoci sta 
mane, sembra chie anche il Lussemburgo: non. 
sià troppo «ostile -ad una! annessione. 1. van=i 
taggi. che, ritrae dallo Zollverein e che vera: 
ranno; fra. poco a. cessare. se mon; si decide a 
germanizzarsi, possono aver avuta una grande 
influenza in re dell’annessione. Sì dice an- 
cora che sia stata proposta dal re d’Olanda 
um'altrà soluzione. H Lussemburgo sarebbe ri- 
conosciuto granducato indipendente sotto la so- > 
vranità del principe Enrico, che ne diverrebbe 
il granduca.Intanto entrerebbe così a far parte 
della Confederazione Manica, alla quale si 
artrietterebbe puramente’ “è Semiplicemente' alla 
morte di quel principe. Questa proposta ha 
grande probabilità di riuscita, come quella che 
accormdando ‘lla Gerinania ciò chie più le-stà 
a; cuore, ‘salva perun. certo. tempo le isuscet- 
tibilità particolariste dei lussemburghesi. Avran- 
no così il'tempo di abituarsi all’ idea di uma 
amnessione e dî persuadérsi che non hanno 
che da guadagnarvi. Come altra svolta vi ho 
seritto,, non è neppure impossibile che un si- 
mile provvedimento sia adottato per l’Alsazia 
e la Lorena, e già si vaol desigliato il priné 
cipe che ne avrebbe il governo. In ogni casò 
quelle due, provincie che si riguardano come 
irrevocabilmente riacquistate alla. Germania, 
formeranno un territorio del nuoyo impero 
tedesco e non parte del regno prussiano. 

Oggi si avevano da Monaco migliori notizie. 
Sembra che si sia: contenti di aver-fatto. prova 
d’indipendenza, e che riflettendo alla necessità 
dî dover prima è poi' entrare a far parle della 
Confederazione, si sia decisi a non andar tanto 
per le lunghe. A s 

Nuovi contingenti partono ad ‘ogni istante 
alla volta di Francia. Si ‘ice a rafforzare l'e- 
sercito davanti Parigi, che si afferma'non'abba- 
stanza forte e non bastantemente provveduto 
di materiale. Queste supposizioni sono in parte 
inspirate dal linguaggio officiale, che in fondo 
è per noi ‘l’unica sorgente di notizie dalla 
Francia. Dopo»la nota russa; e molto più 
adesso dopo l'affare del Lussemburgo, la stampa 
inglese non ci è troppo benevola, e della belga 
non ve ne parlo. 

Dopo Sédan la' presa di Parigi era conside 
rata uni trastullo;; Dopo Metz .si, caleolava che 
avrebbe capitolato il giorno dopo 0 poco mene. ‘ 

La resistenza incontrata, sorprese sulle 
prime, in seguìto facendo prevedere inevita- 
bile il prolungamento: della guerra, dolorosa- 
mente commosse. Adesso però si è rassegnati. 
Si è anzi passati da vin estremo all’altro, e si 
va dicerido che probabilmente converrà passare 
l’inverno invarmi, 

E come vi dico, vi si.è rassegnati, sicuri 
di-veder coronati da pieno successo, gli ‘sforzi 
ed i sacrifizi cui i sottanonimmerllare. in 
tanta serietà, si mostra il partito ultra-cattolico 
che, ad ogni momento, si crede alla. vigilia 
di salutare con un osanna l’arrivo del Santo 
Padre a Fulda od a Colonia. Quanta proba- 
bilità: di attuazione abbiano queste . speranzò, 
potete conoscerlo voi meglio di me. Lascia- 
temi dire però, che non so intendere cosa 
potesse indurre la corte papale ad abbandonar 
Roma. Prescindéndo; da ;ogni ‘altra considera- 
zione, e ritenendo per domma la necessità 
della”s6Yrtihità temporale; crederebbe essa forse 
che. la potenza qualunque; ‘cui domandasse a- 
silo,; commossa, da tanto onore, tagliasse a suo 
vantsggio un brano del suo territorio per co- 
stitutrgielo in regno? 

E;se ciò non è possibile, è verosimile ‘chie 
da qualunque altro governo le si offrano van- 
taggi e. garanzie d’indiperidenza eguali a quelle 
offerte dall'Italia? E quando ciò pur fosse, a 
parità di. condizioni (suppongo, come vedete, 
l'impossibile) contan per nulla Roma! Si può 
essere Re dovanque, ma non è chie là che ssi 
è Papi — se lo ricordino. 


CRONACA DI FIRENZE 


Teri im una casa vin Piazza di Santa Maria 
Novella si manifestò un principio d’incendio 


Il giornale 1’ Havre ha ricevuto. un. esem= 
plare del-Monitore Ufficiale pubblicato a Rouen 
T° cura dell’autorità prussiana e lo riproduce 
in esteso. Ne'togliamo il seguente proclama: 


PREFETTURA 
«DEL DIPARTIMENTO DELLA SENNA INFERIORE 


La Gazzetta ufficiale di Roma del 26 pub- 
blica la seguente ‘notificazione 


Di comune accordo fra la R. Luogotenenza e la 
legale Rappresentanza del seminario romano di 
Santo Apollinare si dichiara ‘che questo istituto va 
esente da ogni sorveglianza, governativa per ciò 
che riguarda l’ insegnamento che vi s' imparte, sia 
al clero. e a. persone che intendono di dedicarsi 
agli affari ecclesiastici, sia anche ai laici. Nello 
stesso tempo però non avendo l’ autorità scolastica 
del governo mezzo alcuno! di sorvegliare 1’ istru- 
zione: e. neppure, di conoscerla, il. sottoscritto deye 
render noto che gli studi che si fanno jnel semi- 
nario romatio di Santo Apollinare da’ giovani laici 
sudditi dello Stato italiano, non sono: dallo Stato 
medesimo riconosciuti per 1’ ammissione agli isti- 
tuti pubblici e alle carriere governative, vale a 
dire non lianno alcun effetto civile. L 

Roma, 22 dicembre 1870. 
Il consigliere di' R. Luogotenenza 
per la pubblica istruzione 
F. BrioscnI. 


La Gazzetta tedesca per la pace è per la 
guerra, che prese il posto della Gazzetta Mili- 
tare, pubblica un articolo sul bombardamento 
eventuale di Parigi ; ecco-i; punti i più note- |. 
voli di questo articolo che è dovuto alla penna 
di un uomo competente in questa materia : 


Agli abitanti del dipartimento della Senna inferiore. 


Dopo l'occupazione di Rouen 6 di una gran parte 
| della. Normandia da, parte delle truppe reali prus- 
siane; È 

Per ordine delle autorità militari prussiane ; 

Tutte le leggi francesi sulla coscrizione. e la 
guardia, mobile; & 

Tutt'i decreti del governo francese sull’appello 
alle armi, la leva in massa e l'arrtiolamento, sia 
nell’ esercito regolare; sia nella: guardia: mobile 
sedentaria 0 mobilizzata, sia nei franchi-tiratori 
od ogni altra truppa, 

Sono aboliti. E 

Ogni abitante» che, in contravvenzione ai nostri 
ordini, obbedirà alla coscrizione, partirà per un 
“ servizio qualunque ; sì arruolerà volontariamente 
o coopererà ad un'azione militare qualunque, sarà 
sottoposto’ alla Corte: militare prussiana e giudi- 
cato. secondo, il. codice. militare prussiane ; inoltre, 
tutti suoi beni e la sua comune saranno respon- 
sabili per lui. , 

I signori sindaci; sono» incaricati di vegliare as- 
siduamente su tutt’ i membri della .loro comune 
assoggettatì sin d’ora alle leggi e decreti menzio- 
nati più sopra; e sono obbligati a denunciarci 
immediatamente 1° allontanamento: dalla; loro. co- 
mune di ogni uomo valido. 

Di più, ogni individuo che distrugge un ponte, 
un canale, una strada, una ferrovia, un telegrafo; 
passerà davanti um Consiglio: di querra: e; sarà pu- 
mito di morte. 

Rouen, il 12 dicembre 1870. 

Il prefetto: H. Cnamen. 


e ——__________m€m€k 
DISPACCIO DEL SIGNOR GAMBETTA 


Il governo della. difesa : nazionale a’ Parigi 
ha ricevnto il seguente dispaccio : 


. Noi non esitiamo un solo momento, si è detto; 
a convenire che ci. siamo: radicalmente, ingannati 
‘sulla forza delle. fortificazioni di Parigi, come pure 
sulle risorse della capitale, sulla formazione e sul 
mantenimento dell'esercito di difesa, indipenden- 
temente dalle. difficoltà ‘che ‘si sorio verificate per 


grande piazza d'armi la di cui. forza principale 
riposa tutta sui numerosi forti staccati a patto 
che essi sieno sostenuti da un esercito sufficiente» 
Senza questo esercito che deve:occupare il terreno 
fra iforti e Parigi, i forti. non avrebbero importanza 
che quella di piccole fortezze le quali potrebbero es- 
sere attaccate da un bombardamento ‘o da un as- 
sedio in regola. Ma la situazione è ora molto. di- 
versa, perchè il terreno davanti Parigi non fa che 
presentare un campo di battaglia fortificato . sul 
quale tutti i lavori di assedio riuniscono le più 
grandi. difficoltà, è Cosi l'asa 

Onde farsi un’ idea delle difficoltà, che noi a- 
vremmo da. vineere,. apprezzeremo .le probabilità 
che abbiamo sulla fronte di mezzogiorno da Pa- 
rigi, dove cinque forti sono situati in avanti della 
cinta fortificata della città. 

La cinta del forte d’Issy è distante dalla cinta 
fortificata della’ città di 3200 passi; quella. del 
forte di Vanvres di 3000 passi; del forte di Mont- 
rouge di 3400 passi; del forte di Bicétre di 2600 
passi; del forte d'Ivry: di 3000. passi, 

Tutti questi forti yicini si sostengono. recipro- 
camente, e la loro distanza media dalla cinta della 
città è di circa 3500 passi. 

Essendo armati di cannoni di fortissimo cali- 
bro, essi dominanoi terreni posti in avanti a:4000 
0 5000 passi, in modo che il-loro, fuoco colpisce i 
villaggi di Meudon, e va ben al di là di Clamart, 
Sceanix, Chevilly e Choisy. Quand’anche il ter. 
reno permettesse di, avvicinarci. maggiormente; 
come, per esempio, sulle alture di Clamart, noi 
non potremmo piazzare le nostre batterie più vicine 
della cinta della città di 6000. a 7000 passi, in 
modo che noi potremmo colpire coi nostri. pezzi 
del maggior calibro i sobborghi di Grenelle e di 
Vaugirard. La capitale rimarrebbe però garantita 
e fuori del tiro del nostro fuoco. È dunque evi- 
dente che noi'non siamo in istato.di bombardare 
il centro della capitale, mentreil hombardamiento 
parziale di qualche sobborgo non farebbe piegare 
la resistenza degli assediati, Gl’'ingegneri francesi 
avevano ben previsto il caso che oggi sì presenta: 
i ‘forti furono costruiti per proteggere la. capitale, 
ed essi non fallirono a questo, scopo. 

È naturale che persone le quali ‘non sono: al 


NOTIZIE ESTERE 


« Anche quest'oggi siamo privi del corriere 
di Francia. . - 

Scrivono dal quartiere generale di Versailles, 
15 dicembre, ‘al Daily News: 

« AI gelo succede un tempo mite ed i man- 
telli di coloro che ritornano dal servizio agli 
avamposti sono coperti di fango. Questo lungo 
assedio d’investimento si. prolunga oltre mi- 
sura. Non so come; facciano i francesi, ma, è 
certo che essi si accomodano im modo da man- 
tenere il loro ardore ed a persuadersi che in 
un modo o nell’ altro essi otterranno finalmente 
la vittoria. È doloroso di vedere una nazione 
lottare di fronte a tanti grandi disastri, allor- 
chè la perdita del suo esercito regolare la.con- 
dusse al punto da mandare vecchi ‘e fanciulli; 
padri di famiglia ed uomini distinti a combat- 
tere il fiore degli uomini in stato di combat- 
tere, di cui si compone l’esercito dei suoi av- 
versari. 

La disfatta pose la Francia, di. fronte. alla 
Germania, nella stessa posizione in cui si trovò 
altra volta la Germania di fronte alla Francia 
per ciò che riguarda la qualità delle sue truppe: 
Dapprincipio, dei giovani tedeschi istruiti, ve- 
nivano opposti a dei-zuavi abbronziti, a dei 
turcos venuti  dall’Africa; ed a. dei soldati di 
professione della guardia dell’imperatore. 

Poi vennero le sconfitte. della Francia; i 
zuavi ed i turcos, i quali non furono uccisi, 
vennero, fatti prigionieri ; ‘i soldati della guar- 
dia furono forzati di arrendersi colla fame; e la 
Francia ricusò ostinatamente di riconoscere i 
falti compiuti. Contadini ed' artigiani, antichi 
legittimisti e giovani repubblicani si gettarono 
- nella lotta disperata. i. 

Noi cominciammo a vedere degli uomini di 
«antiche famiglie nemiche di Napoleone ed ami- 
che della bandiera bianca e de’fiori. di. giglio 
d’oro combattere a fianco degli ammiratori di 
Enrico ‘Rochefort. Fu un'associazione impe- 
tuosa, che condusse a Orléans un esercito che 
contava centinaia di migliaia d’uomini. 


Il Glaneur di St. Quentin riferisce in que- 
sto modo la rioccupazione di Ham da parte dei 
prussiani : 

«I prussiani sono nuovamente rientrati a 
Ham e senza difficoltà. Non vi erano più truppe 
in quella città da alcuni giorni. Sabato verso 
mezzogiorno; 150 lancieri azzurri del 18° reg- 
gimento ‘arrivarono nella città provenienti da 
Noyon. Alcuni di questi cavalieri erano muniti 
di ascie, zappe, vanghe.ece. h 

« Era giorno di mercato, si può immagi- 
nare il panico di tutte le rivenditrici che ab- 
bandonarono insalate e carote, cipolle e cavoli 
e fuggirono precipitosamente. 

« Di tempo in tempo alcune pattuglie per- 
correvano la città mentre il rimanente della 
banda beveva e mangiava. Venuta la sera tutti 
scomparvero: 


Bourges, 14: dicembre; 
Gambetta a Giulio Favre e Trochu. 

Da quattro giorni sono a Bourges occupato con 
Bourbaki a riorganizzare i ‘tre corpi, cioè il 150, 
18° e 20°, del primo esercito della Loira, i quali, 
in seguito alle marcie: forzate dovute da essi fare 
dopo sgomberata Orléans. sotto a. continue e di- 
rotte. pioggie, si trovavano ridotti in pessimo 
stato. Questo lavoro richiedè ancora 4 a 5 giorni. 
Le posizioni occupate da Bourbaki coprono con- 
temporaneamente Nevers; e Bourges ; l’altra parte 
dell’esercito della Loira indietreggiò, dopo sgom- 
berata Orléans, su Beaugency e Marchenoir, nélle 
quali posizioni egli ha tenuto testa a tutti gli 
sforzi del principe Federico Carlo, grazie alla in- 
superabile energia del generale Chanzy, il quale 
sembra essere il vero uomo di guerra venuto fuori 
in seguito ai recenti avvenimenti. 5 

Questo esercito, composto del 16°, 170 e 210 
corpo. e;, secondo l’ordine del generale Trochu, 
appoggiato da tutte)le-forze: dell'Ovest, ha. ope- 
rato una meravigliosa, ritirata. e cagionò conside- 
revoli perdite ‘ai prussiani. ‘* 

Chanzy si sottrasse ad un grandé accerchia- 
mento di Federico Carlo sulla -sponda-sinistra 
della Loira. Federico Carlo tentò invano di pas- 
sare la Loira presso Blois ed Amboise e di .mi- 
naeciare Tours. Chanzy si trova quest'oggi in 
piena; sicurezza a. Le Perche, pronto a pigliare 
l'offensiva nella direzione: di... . appena. le-sue 
truppe, ch= dal 30 novembre sino al 12 corrente 
hanno combattuto contro forze preponderanti del 
nemico, si saranno un pO riposate. Ella vede che 
l'esercito della Loira è ben lontano dall’ essere 
annientato, come, dicevano mgnzogneramente i di- 
spacci prussiani. Esso- è diviso in due eserciti di 
uguale: forza, ;che sono pronti,’ l'uno a 
l’altro a. . ., per marciare verso. .. 

Faidherbe al Nord si sarebbe impadronito di 
La Fère con molta munizione , artiglieria ed ap- 
provvigionamenti. Ma noi siamo inquieti sul vo- 
stro destinò. Da quasi otto giorni noi non ab- 
biamo alcuna notizia ‘da voi; nè diretta, nè dai 
prussiani, nè dall'estero. Il telegrafo coll’Inghil- 
terra. è interrotto. Che cosa accade? Toglieteei.Ja- 
nostra inquietudine ed approfittate del vento sud- 
ovest per far partire un pallone; ‘il quale pro- 
babilmente cadrà. nel. Belgio. 

Il movimento di ritirata dei prussiani. si. ac- 
centua sempre più. Essi sembrano esser stanchi 
della guerra. Se noi potremo resistere, ‘© lo’ pos- 

» 

—1_——Trrrrrrr———eazi, 


bardare i forti; i quali dovrebbero arrendersi ben 
presto, come ciò avvenne per Verdun, Toul: e 
Thionyille. Bisogna prima di tutto considerare che 
il bombardamento. delle fortezze» che noi abbiamo 
conquistate ultimamente mon avevano per nulla 
risparmiato l’interno delle cità; di maniera. che 
la reddizione delle piazze era piuttosto determi- 
nata da motivi.di umanità e dai. riguardi. dovuti 
agli abitanti, che dalla impossibilità di mantenere 
queste piazze. 

Ma la cosa è del: tutto diversa. per un. forte 
staccato, dove queste considerazioni non hanno 
punto valore. L’ armamento dei forti è tale; che 
noi saremmo ‘forzati di ricorrere ai mortai del 


le nostre batterie per: il caso, in. cui. volessimo 
battere in breccia i forti per. correre all’ assalto. 
Finalmente ci bisognerebbe =fare i preparativi di 
un assedio in regola, come noi l'abbiamo fatto a 
Strasburgo; per giungere al nostro scopo. ì 

L'apertura e l'approccio delle parallele in cui le 
batterie potessero montarsi non mancarono. di riu 
scire ed i lavori. d’approccio potevano farsi con 
una sicurezza relativa, .ma ciò. non è il caso da- 
vanti ai forti, di Parigi. Nel caso in cui noi fa- 
cessimo avanzare la prima e la seconda. parallela 
a 500 passi dai forti d’Issy. e di Vanvres i corpi 
che dovrebbero proteggere i nostri lavori. rimar- 
rebbero sempre per lo meno 2000 passi addietro 
della parallela»mentre noi dovremmo sempre es- 
sere pronti. a respingere le sortite al Nord; all’Est 


* 
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Scrittore, intitolato Lercari. Questo: dramma, 
scritto parecchi anni or sono dal Bertazzi per 
Ernesto Rossi, non fu mai rappresentato, per 
ragioni che non. sarà inutile di riferire. S'era 
trattato di metterlo in scena a Parigi nel 1868, 
e doveva rappresentarlo .in. francese al teatro 
della Gdité lo stesso Rossi. A {al uopo era 
stato adattato al teatro dallo scrittore francese, 
signor. Dugué; ma poi fu vietato dalla censura, 
Il lavoro del Bertazzi viene ora eseguito con 
tutti i cambiamenti introdottivi dal Dugué col 
consenso dell’ autore.” Il dramma del Bertazzi 
richiede l’aiuto dei cori, del ballo e di splen- 
dide decorazioni, ed Ernesto Rossi-non rispar- 
mierà spese e fatiche affinchè nulla manchi di 
ciò ch’è necessario a porre in evidenza i pregi 
di un lavoro che non può certamente essere 
privo di valor. letterario. 

L’abbondanza della materia mi vietò finora 
di dettare qualche cenno. necrologico intorno 
a Saverio Mercadante, testè rapito all’àrte mu- 
sicale. Ma spero di. poter rende 
fra breve, alla memoria di un art 
tanta fama di sè. Intanto, però; 
che la sua morte rende vacante 
direttore del Conservatorio di Nap 


lodie. Poi sorgerà un po’ di noia, e se l’im- 
presario della .Pergola. vorrà dare ascolto ai 
miei eonsigli, procurerà di preparare presto 
un’ alte’ opera da sostituire all’ Anna. Bolena 
dopo sei o sette rappresentazioni, salyo a ri- 
produrre nuovamente questa di tanto in tanto 
nel corso della stagione. 

E dirò di più: quest’opera può riuscire gra- 
dità ai frequentatori del teatro (che quest'anno 
non son numerosi) ma non si speri di chia- 
mare alla Pergola gli spettatori a. migliaia, 
com'è avvenuto pel Conte Ory. A ciò si op- 
pone anche l’eseciizione, non assolutamente 
caltiva, ma neanche così buona da rendere in- 
feramente soddisfatto il pubblico. Le opere 
scritte, come 1° Anna Bolena, per cantanti di 
brdvura, richiedono artisti fuor del comune, 
“Alla Pergola abbiamo la signora Pozzoni, prima 
donna distintissima, che ‘accenta e_ fraseggia 
egregiamente. Ma i suoi compagni si trovano 
Un po’ spostati in questa musica, per eseguir 
la quale conviene, esser padroni di tutti gli ar- 
tifizi del ‘canto. Il tenore Anastasi ha qualche 
felice momento, ma in complesso non conosce 
abbastanza le tradizioni di quest'opera, e la 
canta un po” come canterebbe uno spartito del 


repertorio moderno. Il basso Maffei non gua- 
sta. (come si dice; in linguaggio teatrale); la 
signora Ottayia. Papini, però; lotta. con. una 
parte superiore alle sue forze ed. in cui;si ri- 
chiederebbe una cantante. di prim'ordine. Il 
contralto, .signora Bracciolini, è un'esordiente, 
e.si fa. applaudire per la-sua bella voce, che 
ricorda quella della Bianeolini.  Procuri sol- 
tanto di correggere le mote basse, che sono 
alquanto gutturali. 

Il compito dell’ orchestra in quest’ opera si 
riduce ad accompagnare i cantanti, e in com- 
plesso. l'orchestra della Pergola lo disimpegna 
lodevolmente. Vorrei però che 1’ egregio Van- 
nuccini moiderasse alquanto l’ardore» degli ot- 
toni, che suonano quasi sempre troppo forte. 

La Pergola, pertanto, ha inaugurata la sta- 
gione di carnevale con auspici, poco lieti. Se 
non , mancarono gli applausi , mancò il pub- 
blico. Tuttavia le sorti. del teatro possono 
raddrizzarsi in seguito , e fors’ anche mutare 
interamente mercè il nuovo ballo ; in cui ri- 
comparirà la signora Pochini, e la Follia @ 
Roma del Ricci , opera nuova per Firenze ed 
applauditissima altrove. È un gioiello musicale 
questa Follia a Roma, e speriamo’ che alla 


Pergola sapranno rilegarlo in oro di prima 
qualità. +» 

A. proposito, di gemme musicali, ho ricevuto 
in questi giorni la riduzione per canto e pia- 
noforte dell’Ombra, opera scritta dal maestro 
Flotow pel teatro dell'Opera comique di Parigi, 
ed acquistata per l'Italia dai solerti editori 
Giudici e Strada. L’autore della Marta non ha 
smentita la propria fama. L'Ombra è un mazzo 
di melodie elegantissime, squisitamente armo- 
nizzate. La musica di quest opera. sta fra il 
brillante ed il patetico, come richiede il lj- 
bretto, che anch'esso è pieno d'interesse. Poeta 
e maestro hanno sciolto un arduo problema, 
quello di scrivere un’opera in tre alti con soli 
quattro personaggi e senza cori, e che cionon- 
dimeno diverte da cima a fondo. Ecco un’al- 
tro spartito ch’ entrerà senza dubbio nel re- 
pertorio italiano e vi rimarrà a lungo. 

Ieri, nel far cenno {dei numerosi teatri di 
prosa che si contendono il primato nella cor- 
rente stagione, annunziai parecchie’ novità pro- 
messe al Teatro Nuovo dall’egregio artista Er- 
nesto Rossi. Ma potrei esclamare come Figaro: 
On il meglio mi scordavo. Ernesto Rossi porrà 
in scena anche un dramma del Bertazzi, chiaro 


glio entraré in questioni di persone è tanto 
meno discutere intorno ai nomi dei candidati 
che ambiscono l'eredità del. Mercadante. Ma 
il ministro dell’istruzione pubblica non può 
ignorare le condizioni di quell’Istituto musi- 
cale. Da gran tempo s’invoca na salutare ri- 
forma ‘così di questo come: di molti altri Con- 
servatorii di musica. Si potrebbe prendere 
quest'occasione: per venire ad un generale rior- 
dinamento. 

Non è il caso di sopprimere alcuno degli 
Istituti ora esistenti; 1° ho dichiarato più volte, 
ed ora lo ripeto. Ma nella maggior parte di 
essi vi è qualche cosa da rinnovare, ed in 
quello di Napoli più che negli altri. Chiunque 
sia il successore di. Mercadante, si troverà im- 
potente a disimpegnare il. proprio ufficio, Se 
prima di nominare il nuovo direttore del Con- 
servatorio di Napoli, ‘il ministro dell’ istru- 
zione pubblica non prenderà in serio esame le 
condizioni di questo, e non toglierà le cagioni 
dei mali che ora si lamentano. So bene che 
questa è impresa molto ardua; so pure che 
lé riforme susciteranno grandi clamori,. ma 
l’on. Correnti non si lasci spaventare @ si 
ricordi che il bene va fatto anche a dispetto 
di eoloro che sono beneficati. F. D’Arcars. 
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che venne però immediatamente! spento). "Tritto 
il danno si riduce a L. 80. à 


+0, } 6 zie: propongono la osi 
sione propongono la convalidazione ch 
SELLA (ministro delle finanze) presenta d 
progetti di legge giù stati Ivati Paltro 
FinfirdalPatra di approvati dall’altro 
»rES. dà lettura déi 
progetto di legge all” 


è am- 
Anche noi eravamo informati di un dolo- 
roso fitto avventito l’altro giorno nella nostrà 
città, nia per riguardi di convenienza lo abbiamo 
taciuto, Il padre della vittinia era ‘assente da 
Fi e la famiglia desiderava che la prima 
fiolizia del triste caso che lo aveva colpito non 
gli giungesse per. mezzo dei . giornali. Di ciò 
avvertiti (e si leggeva questa. preghiera anche 
nel libro della Questura) abbiamo» soppressa 
quella parte di cronaca. Ma vedendo che qua 
| che altro. giornale nonvha stimato «bene di.far 
altrettanto, oggi narreremo anche noi lo spia 
cerole avvenimento, giacchè .il'imostro silenzio 
sarebbe inutile. 9 jchrei î 
Una. persona: recatasi l’altro giorno a far vi- 
sita in una casa di amici,-esaminava i regali 
chierano stati fatti a quella famiglia per Ceppo. 
Fra quei. regali y' era». pure. mn revolver. La 
persona sovraindicata volte esaminare - anche 
questo. Sventuratamefite/il revolver ekalcariedi 
parti il colpo e andò a ferire nel petto. ina 
ina di nove anni, che dopo pochi istanti 
di vivere. Immagini ciascano il. do- 
la famiglia se di colui:che fù ‘involone 
ione di tanta sciagura! i 


di < articoli del primo | 
ordine*del giorno. ichiar: 
aperta la distussione generale, attinto sap 
Sa Po noia per. parlare, contro i 
tori Mutio dd inch, 6, ‘ed in favore i sena- 
ami duolsi che dal nostro governò siasi: 
Violetta la convenzione internazionalé del 15 set- 
tembrò 1854 fa BMrviazioe 
Ì » e dice che Roma e le provincie ro= 

Mame non fanno parte tel’ regno d'Italia sebbene 
facciàmo perte del territorio italiano, precisamente 
come me fanno. parte.il Cantone Ticino che appare 
| tiene alla Svizzera ed..il, Trentino the appartiene 
all'Austria. Nega si. possa conciliarè in una stessà 
città un Papa soyrano.di nome, ed unre sovrano 
territoriale di fatto, perchè non Puossi conciliare 
l’inconciliabile. Afferma che il Papa deve essere 
Pap: ; e‘ché nono si può trasformare nè in un 
semplice vescovo, nè in un patriarca; 
s l''governò italiano, animato com’ è da buone 
intenzioni, potrà forse fare moltà per la persona! 
"I opa a non fol per certo fare nulla per 
‘a sua autorità, che rimane menomata (per. mon 
dire. del. tutto annullata)! dal fattò che Maia 
scindere. nel P. la: potestà temporale»da quella 
spirituale. se Biasi cn Rotcaso realtiente ope- 
ratsi, converrebbe discutere l’ approvazione del 
plebiscito 'dei' fomani insieme alice di legge 
concernente le guarentigie da darsì al Papa, ma 
Siccome: reputa ciò non ‘possa farsi, (ed opina che» 
JaLoccupazione gi, Roma; per. parte delle truppe 
b. italiane: sia-una» flagrante yiolazione del’ dititto 
delle. genti, «che può suscitare gravi imbarazzi al 
governo. italiano, per. parte \dellè estère' potenze 
cattoliche ,. 1’ oratore, dopo-aver& parlato ‘di Co- 
stantino..il Grande, di Federico Barbarossa, di 
Carlo, V,, di Napoleone I, ecc. ecc. , termina di- 
cendo ch’ egli darà voto contrarib al progetto di 
legge ;che si sta discutendo,.-e che turberà pro- 
fondamente le coscienze cattoliche. 

maNza (presidente del Consiglio e ministro 
dell’interno), presentaxil: progetto: di Iègge sul tra- 
-sferimento della. capitale, «già stato approvato dal- 
«l’altro ramo del: Parlamento ; e ne chiede 1 ur: 
genza ch'è ammessa. î 

miuszo «dice che darà voto favorevole ‘al. ple- 
biscito dei romani ye! ch'è ‘indotto a ciò fare da 
alte ‘ragioni.di ordine. giuridico ; politico -e»reli- 
gioso. Roma, esclama l’oratore, è una necessità 
per.l’Italia,. di cui.è.il complemento; nè ayvi al- 
cuno che possa non riconoscere ‘che Roma spetta 
all'Italia in virtà dell'unità nazionale "e della so- 
sovranità popolare. 

rame chiede la parola. 


; Li PAC 

Oggi sono mancati tutti i. convogli. dell Alta 
Italia, a: cagione della meve'.che isi-è accamie 
lata sull’ Appennino. 3 S 


Dall'Amministrazione delle ferrovie dell'Alta: 
Italia ci viene comunicato il seguente avviso: 


Firenze} 27 dicembre. 

La grande quantità di neve» che continuò a 
cadere:sugli Appennini. has reso difficilissimo 
il transito»dèi sconvogli ‘sulla ‘linea: Bologna= 
Pistoia, per modo che. l’ Amministrazione delle 
ferrovie’ dell’Alta Italia dovette oggi sospendere; 
l'effettuazione dei. treni 8, 406 58 fra Pistoia 
e Bologna. 

Sulla tratta da; Firenze.a Pistoia; la circola. 
zione dei convogli continua però regolarmente; 
e solo vennero sospesi i treni 7 e 130 per- 
chè in loro rveceè faranno sfermata» Sin tutte. le 
stazioni della tratta medesima-i-treni-429-ed 8; 
il primo;; che,(parte da Pistoia ad.ore-7 pom; 
ed il secondo, che parte da Firenze ad ore 5 
e 5.m. pom. pe LI È 


— terni — 


tar Roma in modo diverso da quellò:ineui furono 
trattate anni sono le città di Parma; di Modena, 
e di.Napoli. Respingere la legge sul plebiscito 
sarebbe lo stesso* chie il provocare la guerra ci- 
vile, ed.ove mancassero, mentre non mancano, 
altre e buone ragioni per approvarla, basterebbe 
questa perchè la si dovesse approvare: Chi v'ha 
poi che non comprenda tome la religione sarà 
tànto più in onore se i suoi ministri di cuilil 
Papa'è capo STENO] dovranno occuparsi soltanto 
di quanto contèrne lo spirituale? Si:disse impos- 


sibile, che i re tale 
siriani Rane naelaziattam ero perdendo 
mente» come possibilissimo, ma. ariche come utile, 
sconveniente @ necessario; almeno non avremo più 
un Papa che come Alessandro VI possa fare inor- 
ridife il mondo. I-Papi furono «grandi appunto 
quinto ion avevano alcun potere temporale, ed 
anche: perciò ‘dichiara che voterà favorevolmente 
alla legge' del’plébiscito. 

mama prendendo la parola sull'ordine della 
discussione; dichiara»che» egli è avverso al potere 
tfemporale*dei Papi. tanto evforse più che non lo 
sia il'senatore Musio, ‘ma ‘clie disse e ripete opi- 
‘nate debbasi discutete'la legge del plebiscito con- 
temporaneamente* alla legge concernente le gua- 
.| rentigie da darsi al. Sommo Pontefice. 
» conneare legge un. lungò discorso contro 
“il progetto in discussione ed in favore del potere 
temporale dei: Papi. . ; 

L'oratore: termina. il suo, discorso, facendo voti 
‘affinchè Firenze' perdurivad! essére la capitale. po- 
litica d'Italia; e Roma sia sempre Ta capitale re- 
ligiosa del‘mondo cattolico. 

mmemeri dice che politicamente paflandò; 
Néèsstino “può contrastàre ai romani il diritto di 
scegliersi il governo che più loro aggrada, nè al- 
L'Italia quello di accettare chi spontaneamente si 
dà a lei. Però, prosegue dicendo l'oratore, dando 
voto favorevole. al progetto dî leggesin® discus- 
sione, io credo .mio dovere il flichiarare che mi 
‘ pare. che; riguardo alla soluzione della questione 
romana; la» condotta del governo sia fuorviata da 
quella‘ linea: di condotta che fu sempre procla- 
niatardal*1861 ini poi: To amerbi che questa legge 
si ‘votassé al tempo, stesso ‘che quella ‘delle «gua- 
fitigio' da darsi ‘al Papa. Nella legge del trasfe- 
to io considererò, soltanto il fatto; chie éssò 
& astgone Toi non; impedisce ;peneibarnente il Da prsio 
© SERXTO DEL { del po irituale, e dando votò favorevole .al 
ri a ‘TO DEL REG i digini Colegio Ri io. non! intendo punto di 
© PrteSimaazA DEL enise Vi TORREARSA ‘. Liapproyare» tutto ciò che fu fatto dal governo ita- 
ninna “Porriatà dei Sv pe pie) © 8000 | dianoeper risolvere “là questione; romana: 


47 La seduta ha principio”alle oyg'gipomeridiàne: 


i L’Arno iersera. era minaccioso «ed il. Muni- 
cipio aveva preso tutti i provvedimenti di pre- 
cauzione consigliati dalle circostanze. Oggi però 
si nota una lieve” diminuzione, quantunque 
coritinui la pioggia dirotta. 

I ni 

MINISTERO DELLA MARINA:— 
- Bollettino meteorologico»del di 27 dicembre 
ore A_pomerid. eli 

Ì Continua la nievese la pioggia nel Nord è 

* nel centro; dl‘cielo è ‘coperto nel Sud della 

li Penisoli dii osso, lungo, le. coste..da. 

Napoli ad: Ancona..e a Portotorres.id. venti 

soffiano dalle regioni meridionali,, e‘sono forti 

specialmente quelli di scirocco, Barometro, ab-, 
bassato- da 4 a 5 mm. in. tutta l’Italia, meno» 
che “in Sardegna e. nel golfo. di Napoli. 

Il mare, continuerà ad ‘essere burrascoso, e 

il: tempo si manterrà generalmente: cattivo: » 


Temperature estreme del IT dicembre © 
Termometrogafo centigrado del R. Osservat. 
MT Minima E É0y so 

Massima +80 fd 


Nota dei defunti denunziati nel: giorno 
1.26 dicembre. 

Collini Esaltati, d'anni 25 — Manetti. Maria 
Rosa, id. 59 — Goretti Antonietta, id. 23, — 
Corsi Ranieri, jd. 24 — Gattai.Terésa, id. BI — 
Baglioni Violante, id. 84 — Santipi Giuseppe, 
td. 58 — Piazzini Filippo; id: 67 '— De Pretz 
Pergentino, id. 45 — Ulivi Lorenzo, id. 66: 

Più, 3:bambini:che non avevano ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunziati. nello stesso giorno 
furono 22, cioè 13, maschi, 5 femmine«e &mati. 

Imorti. si £ È 


PARLAMENTO ITALIANO 
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boat sonatore: Mameli ‘the la‘ cessazione /del' potete 
i o dep Papi “è una’ netessità” yoluta dal 


‘ Meprocesso! verbale della: seduta | precedente è |"tem orale. | * necessità” yolu È 
pr; e; ed approvato SS dai civile. Tutta la nazione italiana mani 
f Sono Ha È festòa più riprese.il desiderio chie il potere tem- 


oschiesti ed accordati ‘cinque congedi» 

Si riferiseono alcuni omaggi. i; vu 
‘ame. annunzia che la. Deputazione del Se 
nato fu da S. M. il Re di Spagna, che 
dei voti fatti esprimere dalla medesima. { 
e del giorno reca la discussione dei se- 


AL "i 


di*legge 


| Papi cessasse nel tempo stesso che ve- 
"oper l'indipendenza spirituale del Sonimo 
ntefice, e questo è appunto ciò che volle fare, 
e che farà il governo italiano, mettendo 
“in condizione tale che tutto 1° orbe catto- 
essere convinto che, quanto, farà; il 
efice riguardo all'esercizio della sua 

cd te. "A ciò, ei non ad altro mira 


i Sa lo fa essendo pienamente li- 
“romane. : t 


Rangone prima ‘ previsione gono tinte per l'art. 2 del pù di legge in disgnssino. Nega 
80 Approvazione degli stati di prima previsione | nel modo più formale ed assoluto che enon 
a spesa per l’anno 1871. RE italiano prometta al Papa guatentigie che p 


mmonaccr, nuovo senatore del Regno , è in- 
) néll'aula e presta giuramento. t 
mes. annunzia che fa al’ uopo procedere ad 
Una nuova votazione per la nomina di due membri 


forse non mantenere. sò 

Il Pontefice ha d'uopo di 
sovranità. Nel presentare il 
tigie, la condotta del governo. 


eri e non già di 
etto delle guaren- 
informe ad equità 


li 


a Commission nia sorveglianza per | ed a giustizia. Varcando la | ng 
le seta. vi i mtrgysrgei fi 
# pes 35 ale È 
ni minale, be 
i -RARANTE e) 
di digori ; 


modo che a tuti è noto, fece invano pratiche 
Dresso il Pontefice; e fw perciò appunto, ss pini 
nebbe la iirgente necessità di {licia gl'interessi 
di tutta quanta la nazione. CIAIA 
. Non è vero ché i duè poteri în Roma ‘sieno 
incompatibili, ed è completamente erroneo quanto 
i giornali scrissero riguardo ad offese fatte ai 
| Sacerdoti ed alle sacre immagini. A Roma furono 
| affisse-le Bolle e l'Enciclica ;;@ se l' Enciclica fa 
Sequestrata a Torino, ciò avvenne perchè la pub- 
Blicazione fattane dall’ Unità: Cattolica non aveva 
il carattere dell’autenticità; © . 


L oratore termina il sùo discorso « invitando ‘il | 


Senato a votare Ja. legge in discussione, 
La sedutà è sciolta allè ore 6. 
Domani, 287 ed 

alle ore 2 pomeridiane. 


tc di ata 
NotizIE INTERNE 


— Ci serivono da Pescia; 24 dicembre: 


Vi sarò grato se vorréte: :concedermi un pic- 
colo spazio del vostro giornale; per segnalare al 
governo le condizioni deplorevoli;\in«cui trovasi 

La) sicurezza pubblica in' Pescia. Per' esser breve, 

mi limiterò a segnalare qualche fatto fra tanti: 
(elle sere di fosti è <osà rata che non avvene 

gano nella pubblica piazza 6 nei caffè delle risse 

Ta gli operai, ed anclie dèi ferimenti. 

_Nella seconda quindicina di novembre, in pieno 
giorno, alcuni malereati presero: a. divertirsi coi. 
(cristalli. della casa di abitazione’ di, una famiglia 
distintissima, che.era in campagna ; e furono per- 
fettamente rispettati in questo loro passatempo 
sicchè ebbero agio di distruggere tutti: quelli del 
piano, terreno, e quanti vollero di quelli del primo 
Diano. E .dopo.? Dopo,, nessuno se ne occupa, ‘e 
chi l’ha avute se le tenga. A 

Alcune serè ‘indietro, a tre ‘0 quattro individui 
venne la‘yoglia di menare. mn: poco le miani;-e in 
maticanza di meglio, si esercitaronò «in; pubblica 
piazza sopra un povero servitore, chè rion' còmo- 


musre continua dicendo che' non si. deve trat-;|, 


perdendo, 


 magzi (ministro di grazia e giustizia) risponde. 


scevano nemmeno, e lo cuoprirono di lividi e dî 


contusioni. E al solito, -chi le ha avute Se le 


tenga, e non.se ne parla più. x 

Chiuderò;.-raccontandonie ;una, che Je. compendia 
e le spiega titte. Da circa sei.mesi passeggia. per 
le vie, e frequenta i caffè della città:;..um indi- 
viduo che ha da scontare 12 anni di. lavori for- 
zati. Qui i commenti*'sono superflui ;/ e’ faccio 
punto. 


‘Um'iden originale. — Si legge im um 
giornale di Palermo : À 

© Il vapore ieri non è venuto. Stamane; se 
giumgerà; sarà molto tardi; E-intanto siamo 
disgiunti ‘dal contirente , a diserezione delle 


| tempeste. Non potrebbè il governo, per questi 


casi, stabilire un servizio regolare di piccioni 
viaggiatori? » 

To, per esempio, questa ci piace. Creare 
una cattedra d’istruzione pei piccioni-viaggia- 
tori, delegare ai prefetti di Reggio e di Messina 
la custodia degli stessi, la loro manutenzione, 
sarebbe bello. -E se i prefetti non, avessero 
moglie, chi darebbe! da mangiare a° quelle ini 
»teressanti.-bestiuole ?..Ma. poi, se quando; il 
cielo è tempestoso i. piccioni sì rifiutassero a 
passare To ‘stretto, non sarebbe il caso di farne 
un’interpellariza ‘alla Camera, come per certi 
impiegati che mangiano il pane a tradimento? 


REC APE PIO ILE PIRO VI 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Bollettino Consolare, pubblicato per cura del mi- 
nistero per gli affari esteri di S. M. il Re d'Ita- 
lia, — Volume VI, — Parte II. — Fascicoli IX 
e X. — Settembre ed ottobre 1870. — Firenze, 
stabilimento Civelli. 

Outo anni di Storia militare in Italia (1859-1866), 
di Armando Guarnieri, — Fascicoli 209, 21° 6.220, 
— Firenze, tipografia e libreria Galletti, Romei 
e comp. 

Jspirazioni dida Batcini. — Firenze, tipografia 
Camnesecchi. 

Di alcuni conii Osmani del Museo di Modena, e 
di tia Moneta Cufica con immagine. Memorie di 
Isaia Ghiròr, — Firenze, tipografia di*M. Ricti 
e comp. 

Il lago di Orbe:ello. Memoria seconda di Gio- 
vanni. Antonelli delle Scuole Pie. — Firenze, ti- 
pografia»Calasanziana. È 

Del contenzioso amministrativo secondo la legge 
20 marzo.1865, e suoi rapporti con leggi poste- 
riori; Osservazioni e giurisprudenza per G. D. 
Tiepolo: — Firenze, tipografia dell’Associazione. 

La mente di Carlo Cattaneo per Alberto Mario. 
i Firenze, tipografia dell’ Associazione. 

Il porto militare è l’Arsenale marittimo di No 
Poli. — Firenze, tipografia. della Gazzetta d Italia. 

La: nudva strategia e la nuova tuttiéa prussianà 
del, generale Girolamo Ulloa. — Firenze, stabili- 
mento Civelli. 7 

Ta soluzione della questione romana, per M. Giu- 
tera. de Bozzi. — Firenze; tipografia popolare di 


iuseppe Baretti. iscicolo Il — 

fl 18706 Firenze, tipografia P. Faverio 
pa 

È Seubicigi anni in Italia (1844-1869) per Carlo 
Corsi.! Volumi due. — Firenze, tipografia P. Fa- 
verio e Comp. ;A sti i 

Marforio, strerna umoristica politico-sociale per 
l’anno 1871: — Anno I, — Firenze, tipografia 
(Pi Favèrio e Comp. 2 o; 

11.29 maggio, 1870. — Inaugurazione dei mo- 
numenti innalzati a memoria dei morti nel 29 
maggio 1848 a ao i e Montanara. —. Fi 
ri ipografia Cenniniana. 
Hr E clio nel diritto COMUNE > di Au: 
gusto Pierantoni, professore di diritto internazio- 
nale e costituzionale nella R. Università di Mo- 
dena. — Firenze; «stabilimento Ge. Givelli. 5a 

Esposizione agraria e industriale della città. di 
Pisa per. le- provinoe di Pisa e Lisorag (Maggio 
1868). Relazione dei giurati. — Pisa, tipografia 
dI finanziaria del Regno ‘d'Italia, 
per Mario Rizzari, giù deputato al PORRI 
italiano. — Faseicolo secondo ed ullimo, za isa, 
ipografia Nistri. 
205) donna istruita. Ap) 


punti dell'avv. Celso Fia- 


; il Senato terrà seduta pubblica sy 


È Farm Vari | 


Dell igiene di 
"Per Saniò Risto lapplicito ‘al 
terno. — Genoya, coi tipi del 
“E fomeridi del 

i della Società di. letture, e 
zioni scientifichi. — Anno I — Fasticolo VI. 
-Settembre 1870, — Genova, ‘ipbgrafe del Gom- 


gia | lt 
Mese ao gio Teorinò 


rsa» 


i (La Gazzetta 
decreti coî quali 


Seconda. edizione, interamente pifusa, ridotta al 
corrente, degli ultimi perfezionamenti, è còrrédata' 
di. unsindice. alfabetito-terminologico. — Decima 
ed ultima dispensa. — Torino, tipografia 

Favale è Comp. Bari ; 

Arte ‘cmvamic italiana. + Torino, tipografia: 
'C. Favale e'Comp.- 7° : 

Le' strade ferratè, la navigazione, il telegrafo e 
la stampa. Brevi acceimi storico-popolàri per Giu- 
SERA — Vigevano,, tipografia È. Spare 
gella. - 

Osservazioni del generale Pastore; senatore del 
Regno, sulla lekge' per l’affràricazione dal servi- 
zio-militare ed iil riassoldamento, .con prémio. — 
Morino, tipografia -V. Vercellino. 


‘NOTIZIE ULTIME 


rono 


ica. 
Tutti gli ufficiali 
repubblica. 


AI presidente: del: Consiglio: e ministro .del- 
Pinitérnò fà spedito il seguente dispaccio te 
legrafico: 

€ Bardonecche, 26 (ore 7 è, 45, pom.) 


L'ultima minti'fu sparata alle 4 e 25, e 
venne saperta una breccia magnifica. © | 
« Circa 3000. operai,, alla cui testa, v'erano 
gl’ingegneri, vi- passarono gridando : Viva l' | 
talia! Viva Vittorio Emanele! 
€ GRATTONI e SOMMEILLER, > 


prigionieri: 


però senza eflettò, 


Il presidente del»Consiglio rispose a. quel | 
dispaccio col telegraminia seguente : 


«, Commendatore Sommeiller, 
n « Torino. 
c Re e ministri applandono al grande fatto | y; CREO SE DLL 
compiuto oggi del traforo della galleria. del o SERIO E: 
Moncenisio ;. ch' è il più insigne momumento | $ EA 3 
del genio e della perseveranza dell’ Italia ri- | Ympr, naz. pag: 50|° FCI. 
sorta... sog, |{Obbl. Beni Ecclesiast, FC, 1. 
 @ Tutta Europa saluterà cor ammirazione | Az. Regla coint. Ta- 
quest’ opera colossale della Scieriza e dell’ in- bacchi, carta . . FC.) 
dustria italiana; Obbl. 6 °1o Regìa Ta- 
« Onore ai sommi, ingegneri che seppero bacchi, carta . + 


daesi $ Az. Banca naz. Tose. 
iniziarla e compierla. 10 gennaio 1869‘; FC..1. 


Az. Banca naz. Regno 

d’It. 1oluglio 1869. N. ll 
Obbl. SS: FF. RR... N: 
Az. SS. FF. Livon. . N. 1. 
Obbl; 3.01° delle sudd,. C..L 
Az. SS. FF. Merid, FC. |. 
5 °p it. in picc. pezzi N. |. 
3 id. id N. l 
Impr. naz. pice. pezzi N. 1. 
Napoleoni d'oro . . NK 


N. LL 


« G. Lanza. > 


Siamo lieti di annunziare che S. M, il Re, 
di. motu-proprio, con-decreto del. 27 dicembre 
4870, ha nominato il comm. Germano Som- 
meiller a cav. gran croce decorato del gran 
cordone dei :SS.. Maurizio e; Lazzaro; 

Il comm, Severino Grattoni, a grande uffi 
ciale dello stesso erdine ; 

Il cav. ing: Grandis Sebastiano , a grande 
ufficiale della-Corona d’Italia. 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 27: 

S. M. il Re di Spagna giungeva ieri verso L 7 a fn 
mezzodi alla Spezia, salutato dalle salve del: | panca d'italia + | Ch 
l’ artiglieria delle “squadre  spagniola ed tt | Cred.tmob. ital. v. 100 £'m: 
liana imbandierate a festa. ONbi: Badi: dbbaeitiati ! chnff 

S. M. colle LL. AA. RR i principi, Um- 
berto.ed Eugenio di Savoia Carignano e colle 
LL. EE. i ministri e gli altri personaggi che 
l'accompagnavanò , sali a bordo della‘ fregata 
spagnuola la Numancia, ove era ric 
S. È. il'ministro della marina di Spag 

La Numancia, fra le-salve d’onore, i 
la real bandiera di Spagna. 

S. M: tivitteneva seco al banchetto inbane 
dito a bordo i RR* Principi e gli altri petso- 
naggi j poi, preso. da tutti commiato, con animo 
commosso è parole di gentile ‘alfetto è ricordo 
all’Italia che abbandonava, dava ordine di sal- 
pare alla volta del Regno di Spagna. 

Verso le quattro pomeridiane la. real squa- 
dra spagnuolay seguita; cbme scorta d’ onore, 
dalla Vedetta e dal:Priucipe L'mberto della ma- 
rineria italiana, Jasciaya il porto della Spezia. 

Le LL. EE. il generale, d’armata Enrico 
Gialdini,, ambasciatore in missione temporanea 
presso ;S. M. il Re di Spagna, e il ministro 
della marina G. Acton accompagnano, a bordo 
del Principe Umberto S. M. 

Le LL. AA. RR. il Principe di Piemonte e 
il Principe di Savoia Ca no presero nel ri- 
torno Ja via di Lucca, Pistoia, Bologna per 
alla volta di. Torino. 

Le LL. ER. il presidente. del’ Consiglio dei 
ini li altri ministri segretari di Stato e 
istro di Spagna erano di ritorno ieri sera 
a Firenze. ° 

—°Un telegramma da Modena annunzia che 
alle 5 1]2 di questa mattina all'ingresso nella 
stazione di quella città il treno spec le che 
riconduceva a Torino le LL. AA. RI. i prin 
cipi Umberto e di Carignano venne ad urtare 
contro uno spazzaneve per modo che la loco- 
motiva uscì dalle rotaie. Non si ebbero a la- 
mentare disgrazie: nessun. viaggiatore riportò 


5 o Rendita italiana cont. 


Rendita italiana 5% cont. 

» » dep fim 
Az. Banca, Nazionale. cont. 
ld: FF. Merid. fim. 
+ LeV. Italia centr. 
Meridionali f..m. 
» Beni demaniali » conte 
fem. 
fim. 


DI x 


» » 
Az. Ferrovie Meridionali 


Corso legale 59 07 1,2" 


PRINCIPE UMBERTO 


NIGCOL 
ROSSI 


Ciotti. 


» Città di Milano 1860 cont. | 
Borsa di Torino del 24. dicembre 


Tr rsa 
“per 


59 05 d. 
59.02 d. 
dd — d. 
7815 d. 
78 05 d. 


70 — d 
172 — d. 


1380 — d, 
2380 — d. 


—'— d 
214 — d. 
170 — d. 


334 — d. 


a 
ERE 
Sai 
214 


Prezzi fatti del'5 0]. 505 — 59 C. 
Borsa di Genova del 2 dicembre 


Ult. corso 
So 
LA 

2068 — 


Nom: 
2IT0—o 


giurarono di difendere tà 
O 


i 
Havre, 26, — Il nemico, nòn tispettandò più 
nemmeno. i diritti dei. neutri, colò a, fondo 
navi inglesi a Dunélaire, nella Senna infetio 
onde sbarrare il five. Essò tGitd contro tre 
questè navi. Questo grave fatto fia vivamentè 
impréssionato il Console inglese. 
Saint Calais, 26. = Un corpo da 5: 600 
prussiani entrò. nella città, dopo avervi lar 
ciato delle granale; fece una»requisizione di 
20 niila frarichi 6 poi verso sera si ritirò. , 
Versailles, ®. — Ufficiale: = W ‘generàle 
Manteuffel, inseguendo l’armata nemita del 
Nord, la raggiunse ierì a Albert, o fece alcuni 


Oggi continuò il fuoco-dei forti di Parigi; 
—— eee 
GIACOMO DINA, DinettoRE 
Roupacno: Giovansi Gerente * 
=—-_ao---- . 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 27 dicembre 


333 50 
59 75 
36 — 
79 
2110 


Borsa di. Milano del 2 dicembre 


Pr. falli 
so 02 


Banca Nazionale c. di m..inc. 
Pezza d'oro da fr. 20 da L. 21 07 a 21 09 


——————————1—_mÈro>ooucsy 


Vini e Salsamentarie. Veli 
annunzio in quarta pagina, 


————————— ___#_@_O_OO_——_O@AA..__@«E 


TEATRI DOGGI, 


Opera Contessa d’ A- 
mualfi — Ballo Lo Spirito maligno. 
ALFIERI — Opera Trovatore, 
PAGLIANO — Pamela nubile. 
TEATRO NUOVO — Giulietta e Romeo. 
LOGGE — Valerie. Les deux sourds; 
— La catena di ferro. 
— Il trionfo dei ciabattini. 
NAZIONALE — sStenterello- padre senza figli. 
GOLDONI — Fuoco al convento. d 
PIAZZA VECCHIA— Ji reo in carrozza e l'in- 
nocente a pieai. Balln Il ritorno dello schiavo. 
ARENA NAZIONALE — Compagnia ettiestre 


entries 


LA SACRA BIBBIA 


onne 67120 magnifiche-incisioni. 
Edizione di lusso. .. _. . . 

Legato in tela e.oro ,L..30 — 
Edizione di gran lusso... » 60 — 

Legato in tela e oro. » 66 — 


nane: I prigionieri. del re Teodoro e 


L.25—=fi 


STRENNE PEL CEPPO E CAPO D'ANNO — bi 


| PUBBLICATE DALLO STABILIMENTO DI E. TREVES IN MILANO 


ENCICLOPEDIA POPOLARE 


POUCHRT. L'Universo; Storia della na- 

tura. Volume unico di 330 pag. in-89, 

| a duecolonne; con 400 incisioni L. 5 — 
Legato in tela e oro L. 7. 

Fa pure fatta un’edizione di lusso Ù 


sioni . +. L 4 


più celebri artisti, 13 volumi completi.’ 


Legato'in tela è oro L. 4. 
—— Le macchine a vapore, a gas, e ad 
aria calda. Con 62 incisioni ga 
Legato.in tela e oro L. 4. — 
—— 1 battelli a vapore ed i fari. Un 


notizie sulle armi da fuoco. Un bel vol.- 


‘mamma. Cose utili e poco note . 2 —| 


irommasgo. Pensieri sull’ educa- 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRA' 


MERIDIONALI: 


Volumi non illustrati. 


Legato in tela e/oro L. 2/75. DIO le ‘presenti condizioni tdella Francia, non: possono effettuarsi i pagamenti a 
grigi. Li y hi 
Firenze, 22 dicembre 1870. © Do Eh n 


Legato in tela e oro L. 275. ° 
La Direzione Generale. 


Legliiv in tela e orosL. 2.75. 


MERIDIONALI 


ira Five 
- Ciascun vol, nell’ediz. di lusso L. 13 — ie) dicehi = STO A a ; i; si è A cana 
ANTICO E NUOVO.TESTAMENTO ILLUSTRATA, cio DEL MONDO, edizione popo O dia A 2 I signori portatori dei Buoni in oro sono avvertiti che dalla sottoîn licate Casse, a Sviz 
È IRIINI. CON NOTE "dictionte- 10:90 lare, 4 volumi completi; Ciascun. vo- ta L a 0 oro;L.. arr partire dal 1° gennaio 1871, sarà pagata la cedola N..2 di lire 15 in oro pal se: Fraî 
5 sta oa FRE messo n. Le grandi invenzioni antiche |IMO > +.» . +. +. Li Rispote ‘Quinta Sitimone iti 0 ‘||| Mestre interessi scadenti il 31 corrente dicembre, e chs i Buoni estratti il 1°:ottobre Ingl 
i di Mons. Arcivescovo di Milano è moderne. Volame primo. Un vol. di Legato in tela (0\oro L. 7. Legato in tela e oro L.:2 73. * Pi ni i pui SUR borsa 19, 1ire/GAV- 8 DER dalla. Casse alesse,.. cioè : Tur 
ST rixusrRaTA DA 230 GRANDI QUADRI 28 pag. con 259 incisioni. L..4 — ac —= I servitori dello ‘stomaco ,-in. conti irenze, presso la Cass. Centrale, dell’Amministrazione. 
= DI —— Volume secondo. Un vol. di 300 BIBLIOTECA UTILE nuazione alla Storia di un -bocconie di » Milano, » Giulio Bel'iozaghi. - î 
GUSTAVO DORE ig et SIDETI A rione dio di | Volumi illustrati © legati. da: co agi » rina » la Società Bieniorala di Credito Mcbiliare Italiano. 
E IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLT questi due volumi al prezzo per cia- | RESs@ x. Le grandi invenzioni antiche |mamnanw. Il Plutarco Italiano. % — gina lia È La Generale: È a % A 
. VOLUME 1° scun vol. di. .. . ... . 1a 6 —| e moderne. Quinta ediz. Un volume ui Legato in tela e oro L. 5. È, Tago, » i signori M. A..Bastogi e figlio. : 
idi 530 grandi pagine in foglio a due co- 450 pagine con 115, incisioni L. 8 —/ mms. Chi s’aiuta Diovl'ainta 3 — » Ginevra, | » la Barca di/Cradito e di Deposito dei Paesi Bassi. 


prezzo di. . PRRGMICETA TI IE dp pagine con Deo TRO Moneta een iL, = 
_=— j,egato in tela e oro L. È —— Le strade ferrate. Un volume di °° Legato in tela E 5, mm È 
| BIBLIOTEGA DEI VIAGGI Porro. ragine on 187 incon. 2 Bu| e SOCIETÀ ITALIANA La 
È È irrevra x. I Mammiferi. Un volume | —— L’ elettricità e le “sue a rplicazioni, SE ° — PER LE g 
mana x. IL nuovo Robinson Crusoè, | in-8° di 320, pag., a due colonne, conf Un vol. di 520 pag. con 200 inc.5— BIBLIOTECA CONTEMPORANEA 
p “v‘ovvero: I INaufraghi delle isole Auck-|: 282fincisioni. :-. . +. . L& —|moccanno &. Saggi popolari sulle = dE BURR * 
7 land. Un volume con 28 incisioni ed Legato in téla e oro Li 6. teorie è ‘sulle applicazioni. scientifiche, DE «umzRNaTIS. Usi nuziali in Ital o ) i Gi s Ii fu 
+sa ‘una carta geografica . . . L.2—|—— Gli Uccelli. Un volume in-8° di 240] vol. Con 81 incisioni . . . 2 —| e presso gli ‘aliri popoli, indo-euro- "w n di 
| Pea © Legato in fela'e oro L. 275 pagine a :due colonne, con 305 inci-|npE.casTRO &«. Storia di un cannone, | pei sE — La î . 3 di. i 


Mep ona Si fUenoo Ra a Ieri 

‘a saluberrima birra d'estratto d'orzo, ed il cioccolatte'da Lei preparatiydi cui fecé 
uso di individuo di 65 anni, che andava soggetto a colpi Apopiatia, è per la qual cosa 
3 iva i sintomi di vn indebolimento di cervello, nè va muovere, per- l'esi- 
SR LR agi piede destro; puro, pol ran Ageno delle sue 
È 5 sati se a porre ostacolo al progresso di qu \erribile malat- 
tia, poichè ogni altro espediente a quella età LS, stato îndarno. 


Ha spedisca intanto .b..scatole di polve e di ciucc.lat0, @ mi creda von particolare 


Dottor Giovanni Habrhel, medico di Reggimento, 


Deposito Generale in Fi 1 b Shia 
Joregninza ti No de Firevre preso: il: bra1gta sigaor ALBERTO JANSSEN, 


specifico. 
FabricaSpedizioni: Ditta 4.P.LAROZE 1C% 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris. 
Depositi in Firenze: Pieri, Roberts, 
Dante Ferroni; Bizzari. 


la spidizione inglese ECO Un ALLA in Ma ago: o si di 330 pag. con Tn dei ds chi Seal ca de i 
» | volume con 18 incisioni ed una carta| —— ettili, ‘gli Anfibi ed i Pesci. .Un| me wanapPx x. Regno ‘animale. Se- K Si notifica ai signori azionisti che a partiré dal 1° gennai i i 
eografica. >. SL 0.0» volume in-8°' di:196 pag. a due colonne, conda edizione, Un volume di 320 pa- CLASSICI ITALIANI gl'interessi seméstrali maturati il 31 stento dicem ife pae Men ino pe 
Fegato in tela e oro L. 2 25 con 161|incisioni .... . + L.4 —{ gino con 110 incisioni >. =. . 2.50 edizione in-8 a 2 colonne azione intieramente liberata‘ contro presentazione dellé cedole XVI a Firenze Nar tit 
savio: La prima spedizione italiana Legato in tela e oro L. 6. Legato in tela e oro L. 3,25. MS io b poli, Livorno, Geniva, Torino, Milano, Venezia; Ginevra e Londra al'e MA 7 
nell'interno del Giappone. Un volume] —— Gl'Insetti. Un volume.in-8° di 283.| rmaveLTA 8, Regno vegalale: Un ma- colate ri di RIGO eat FAI in queste due piazze al cambio che sarà ul:eriormente fissato. È v ba; 
sn a Pt ca sarta peogra: Pagine tte CORRE, qa Si lr TOT GRANI di sirca, 00 pagine, MAIL iioab ae tamno T $ a gra Pane circostanze attuali} î pagamenti non possono ‘effettuarsi “sulla qu 
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GIORNALE FOROLARE- DI VIAGG 


Onde rendere rempre più popolare nel nostro paese la cognizione della geografia, che anco gli ultimi avve- 
nimenti hanno dimostrato così necessaria, si comincia col 4874. questa nuova pubblicazione. 
Il Giornale Popolare di Viaggi pubblicherà in ogni numero : 
(e) Li, nt, È o Bi i vi i, si 
Di n ME Agi interessanti tra i viaggi antichi. io RE di ARR o 
Ogni rubrica sarà riccamente illustrata. 
Fra i viaggi in pronto dossiamo annunziare: Napoli di Marco Monnier, e il celebre viaggio di Vambéry al 
paese di Bokhara. 


ASTRATI del deposito di mercifi 
Sd'Alpacà e d'Argento della China 
“di M. L. Raudnitz, Kohlmarkt 
ON. 18, Vienna. 


\INRONA 


Cartoleria Pineider — Pifexze, via Tornabuoni, 20, Palazzo Corn 


CARTE DA VISITA, L. 2 


Consegna immediata È 
Ogni linea o corona aumenta 1 lira. 
Spedizione franca a chi rimette il relativo importo 
con vaglia postale, più 15 cent. per francatura, ì 


Uscirà ogni settimana un fascicolo di 16 pagine con 8 a 9 incisioni. 
Ogni volume avrà il suo indice e la sua copertina 


L. 12 l’anno — 6 il semestre — 3 il trimestre 


si è aperto la 


ù nea n i ETTAMENTE APT da Guide di Roma 6 di Firenze 1 Mem 
Di PREMIO: STRAORDINARIO. 11%3 host cas, te dito al regato di $ tire driale dt 


MINER SIISTMINTIRIR_ RINCRN 


FIRENZE — VA DELE BRELE DONNE, NUM. 1. — FIRENZE 


fati di Luigi 
Franchi, via Ripetta, n. 81-82, verso Ja 
Porta del Popolo, ta quale si occupa par- 
ticolarmente, come focé per 14 anni a 
Torino, di procurare botteghe lacali, ter- 
reni fabbricabili, camere ed alloggi vuoti. 


in libri del Catalogo generale della Casa TREVES a sua scelta.* 
Il Catalago vien mandato cratIS a chi na fa domanda. — NB. Aggiungere 80 cent. per le spese postali. 


Dirigere Lolntasio ni e vaglia postale all’ Editore E TREVES, Milano, via Solferino, N. 41. 


e CHEVEUX. .BLANCSTELILI EIA 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai cappelli bianchi e alla barba.il 
primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nò lavata (successa gnranstito) 
E. Sauuxs, profumiere chimico, 8, rue de Buci, Paris. Deposito in Firenze, presso # 
Compaire, al Regno di Flora, via Torvabuoni, 20, e A. Dante Ferroni, ria Cavour, €7 


Boudins, Sancisses, Andovilles, Galantines, Pieds de cochons, farcis, - 
; S!-Menehou'd, Cervelas, ecc. 
- Vini di Francia e di Toscana. Cog-ac, Rbunì, Oiio, di Lneca, ese. 
etanze dietro ordinazi ue p_r desinare e soiices. =» Spediziono in provinei 
dietro vaglia postale. i 
Avviso. Il sig. Candiòre essendosi ritirato dalle società, ] sig. Mart rest 


slo alla Direzione, 
Lastgionzni 


jnelle principali farmacie del globe eda Pari i, presso l'inventore, boul.i 
Magenta, 458. — Milano, A. MANZONI e Ceo lia Sale. (Vadore. La ano 
sulla falsificazione alla pagina 2 dell opuscolo che è unito al flacone).ti 


Tip. dell’OPINIONE diretta da (. Carbone 


